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GRUPPO CONSILIARE  “PARTITO DEMOCRATICO” 


COMUNICATO STAMPA

L’Orco un fiume che dovrebbe essere maestoso ha invece una portata d’acqua sempre minore man mano che da Cuorgné si scende verso Torino: è quanto è emerso dal sopralluogo della II commissione Ambiente
La II commissione Ambiente, presieduta da Angela Massaglia (Pd) ha visitato venerdì il fiume Orco, partendo da Cuorgné fino a Feletto con tappe intermedie a Spineto e Rivarolo. Obiettivo del sopralluogo, guidato da esperti tra cui due consiglieri di Valle e il responsabile della Vigilanza  per il Canavese e la Valchiusella, verificare lo stato delle acque e, soprattutto, l’esistenza del deflusso minimo vitale, che va rispettato all’inizio del 2009 e per cui è competente proprio la Provincia di Torino.

I commissari hanno potuto osservare come la quantità di acqua si riduca a partire dalla presa del Canale Caluso, il più grande canale irriguo, fino a Feletto, dove, a seguito di altre prese per canali irrigui, si riduce a essere quasi in secca. “Questo è un anno eccezionale perché ha fatto caldo tardi, la neve si è sciolta dopo e comunque ci sono state delle piogge - hanno spiegato i tecnici – Per questo si vede molta più acqua degli anni scorsi quando in questo periodo il fiume verso il basso era già in secca.  Eppure questo fiume, secondo in provincia per lunghezza solo al Po, dovrebbe essere maestoso, essendo questa la prima grande valle glaciale delle Alpi Occidentali. La preoccupazione riguarda più fronti: senza acqua, fauna e flora sono in pericolo. Ma non solo: lungo il corso del fiume ci sono grandi centri abitati che scaricano nel fiume con il rischio che gli scarichi siano sempre meno diluiti. Senza contare che il fiume ha anche una funzione “sociale”: sono moltissime le persone che la domenica vanno a fare il bagno nell’Orco e senza acqua questo sarebbe impossibile”.

La richiesta quindi alla Provincia è di vigilare affinché il deflusso minimo sia garantito e tutti, aziende elettriche,  consorzi irrigui e altri soggetti coinvolti facciano la propria parte e rispettino le regole. “Abbiamo presentato una mozione in consiglio provinciale per chiedere alla giunta e agli uffici di rendere operativi gli interventi necessari per il rispetto della qualità dello stato dei nostri corsi d’acqua, adottando soluzioni sostenibili e il più possibile condivise tra i diversi utenti per l’applicazione del deflusso minimo vitale” , afferma la presidente Massaglia.
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